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 Carissimi Cenacolini, 

dopo i mesi estivi si torna al lavoro quotidiano e agli impegni del cammino 
spirituale. 

Nei prossimi mesi oltre alle feste liturgiche della Chiesa vi segnalo quelle del 
“proprio” della congregazione: il 19 settembre la SS. Vergine de La Salette. 

29 settembre S. Michele Arc. “speciale patrono dell’Opera” (v. alla Spiritualità 
e tradizione) 

7 Ottobre Madonna del Rosario di Pompei  e 24° ann. della Beatificazione di 
P. Annibale. 

Raccomando l’adorazione eucaristico-vocazionale mensile. 

Ecco le notizie di questo numero: 

1. Primo Incontro col Gruppo di preghiera di Marino 
Da alcuni mesi è iniziato l’incontro vocazionale nella Basilica di S. Barnaba a 
Marino (Rm). 
Ho  voluto conoscere e dialogare col Gruppo per fornire loro le motivazioni 
per l’impegno di pregare per le vocazioni.  
In  giugno si è realizzato l’incontro con scambio di proposte e chiarimenti. 
Il gruppo guidato dal diacono Alberto Vinciguerra ha corrisposto con 
interesse con prospettive positive per  il futuro. 
 
2. Convolati a giuste Nozze  
- A Grottaferrata il 19 luglio si è sposato Graziano Ciocca, figlio di Antonella, 
con Giorgia Lucci nella cappella Madre della Divina Grazia presso le Suore 
Francescane di Maria a Grottaferrata. 
 - Il 26 luglio si è sposato Marco Cardinali, figlio di Nora del Cenacolo di 
Grottaferrata, con Alessandra Narcisi presso la Parrocchia Santa Maria 
Assunta a Ariccia. 
 - In Francia il 13 settembre p.v. si sposerà Giuseppe Posca, figlio di Bice 
Nico del Cenacolo di Modugno (Ba)  con Laetitia Bourgeix. La cerimonia si 
svolgerà nei pressi di Lourdes, città natale della sposa. 
Lunga vita con la protezione di Maria per i neo-sposi|. 
 
3. Fiocco rosa.  
- A Marino il 27 maggio è nata Viola la prima nipotina di Nora Del Mastro del 
Cenacolo di Grottaferrata. 
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Benvenuta Viola, esegui per noi la musica di Dio. 
 
4. Ritiri dei Cenacoli 
In settembre saranno concordate le date coi Responsabili.  

 
 5. Il Capitolo Provinciale in febbraio 2015 
Iniziamo a mettere nelle nostre preghiere l’intenzione della buona riuscita del 
prossimo Capitolo Provinciale. E’ un appuntamento quadriennale della nostra 
provincia in cui si trattano gli argomenti della vita e delle opere della 
congregazione e si rinnovano le cariche dei Responsabili provinciali.  
 
 6. La programmazione 
Raccomando di stilare la Programmazione dell’anno pastorale 2014-15 
concordandola col parroco dove è presente. 

  

7.Il Cenacolo di Modugno in Festa 

Quest’anno i PP. Rogazionisti  hanno compiuto 40 anni di presenza  nel 
Santuario della Madonna della Grotta a Modugno. 

In questo luogo la Preghiera per le Vocazioni, i Gruppi e le Associazioni 
rogazioniste  sempre hanno avuto una presenza significativa. Vi esorto a 
ringraziare il Signore e leggere il programma di settembre in allegato e 
consultare il sito www.madonnadellagrotta.it. 

  
Concludo augurandovi una ripresa generosa dell’impegno della preghiera per 
le vocazioni, la conoscenza e l’imitazione di Padre Annibale, apostolo della 
preghiera vocazionale e l’imitazione della sua carità verso i piccoli e i poveri. 
Vi aggiungo i saluti e gli incoraggiamenti del P. Generale Angelo Mezzari e del 
P. Provinciale Angelo Sardone e la benedizione di Maria Regina e Madre delle 
Vocazioni. 
Unisco i miei saluti e auguri per tutti voi e le vostre famiglie.  
Vi abbraccio e benedico. 
 

P. Nicola Bollino 
Coordinatore dei Cenacoli ICS 

 
  
 
 
 
 
 
 

http://www.madonnadellagrotta.it/
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Cenacolo  “P. Annibale” 
dell’Unione di Preghiera per le Vocazioni 

SSSccchhheeedddaaa   dddiii   aaannniiimmmaaazzziiiooonnneee   

N.8-9  Agosto-Settembre 2014  
 

.  

 
La scuola 

 

“Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce, e quello che ascoltate 
all’orecchio predicatelo sui tetti” (Mt 10,27)   
I. Invocazione allo Spirito Santo. Lettura della Parola della domenica o festa 
seguente (Riflessioni partecipate e applicazioni alla vita)  
II. Coordinate spirituali: finalità del “Cenacolo P. Annibale”: 
1°. Pregare per le vocazioni 2°. Far pregare specie ammalati e anziani 
3°. Essere “buoni operai” nel proprio stato di vita. 
• Spiritualità Rogazionista: (vedi “La Parola del Padre” pag. seguente) 
III. Rosario Mariano-Vocazionale: le intenzioni di preghiera si affidano alla 
intercessione di Maria, “Madre delle Vocazioni”. 

Misteri gloriosi  

1° La resurrezione di Gesù  – Perché, la comunicazione della fede sia 
accompagnata  dalla testimonianza della vita. 
2° L’ascensione di Gesù  - Perché il messaggio del Vangelo si confronti con 
rispetto delle altre culture..   
3°  La discesa dello Spirito Santo  - Perché lo Spirito Santo illumini il dialogo 
con le altre Chiese.   
4° L’assunzione di Maria al cielo - Perché la fede nella resurrezione dei corpi 
sia affermata senza titubanza.   
5° L’incoronazione di Maria Vergine in cielo  
- Perché il tema dell’eternità ispiri la vita e la dottrina di ogni credente.  
ll S. Rosario si conclude con la Salve Regina e la Preghiera per le Vocazioni 
(dal pieghevole di “Preghiamo con Maria Madre delle Vocazioni” oppure una 
simile). 
IV. Condivisione - Testimonianza dei membri del Cenacolo sulla diffusione 
del Rogate e l’impegno del mese precedente - Lettura di alcune 
testimonianze de “Le Comunicazioni” delle altre sedi - Consegna a tutti della 
“Scheda di animazione” da diffondere specie tra anziani e ammalati... 
V. Impegno dei mesi di agosto-settembre: ascoltare una S. Messa per le 
nuove vocazioni. 
 
 

Manda Signore,  apostoli santi  alla tua Chiesa 
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 Cultura, pensiero ed educazione 

132. L’annuncio alla cultura implica anche un annuncio alle culture 
professionali, scientifiche e accademiche. Si tratta dell’incontro tra la fede, la 
ragione e le scienze, che mira a sviluppare un nuovo discorso sulla 
credibilità, un’apologetica originale che aiuti a creare le disposizioni perché il 
Vangelo sia ascoltato da tutti. Quando alcune categorie della ragione e delle 
scienze vengono accolte nell’annuncio del messaggio, quelle stesse 
categorie diventano strumenti di evangelizzazione; è l’acqua trasformata in 
vino. È ciò che, una volta assunto, non solo viene redento, ma diventa 
strumento dello Spirito per illuminare e rinnovare il mondo. 

133. Dal momento che non è sufficiente la preoccupazione 
dell’evangelizzatore di giungere ad ogni persona, e il Vangelo si annuncia 
anche alle culture nel loro insieme, la teologia – non solo la teologia pastorale 
– in dialogo con altre scienze ed esperienze umane, riveste una notevole 
importanza per pensare come far giungere la proposta del Vangelo alla 
varietà dei contesti culturali e dei destinatari.  La Chiesa, impegnata 
nell’evangelizzazione, apprezza e incoraggia il carisma dei teologi e il loro 
sforzo nell’investigazione teologica, che promuove il dialogo con il mondo 
della cultura e della scienza. Faccio appello ai teologi affinché compiano 
questo servizio come parte della missione salvifica della Chiesa. Ma è 
necessario che, per tale scopo, abbiano a cuore la finalità evangelizzatrice 
della Chiesa e della stessa teologia e non si accontentino di una teologia da 
tavolino. 

134. Le Università sono un ambito privilegiato per pensare e sviluppare 
questo impegno di evangelizzazione in modo interdisciplinare e integrato. Le 
scuole cattoliche, che cercano sempre di coniugare il compito educativo con 
l’annuncio esplicito del Vangelo, costituiscono un contributo molto valido 
all’evangelizzazione della cultura, anche nei Paesi e nelle città dove una 
situazione avversa ci stimola ad usare la creatività per trovare i percorsi 
adeguati. (Dall’Esortazione Ap. Evangeli Gaudium) 
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Cenacolo  “P. Annibale” 
dell’Unione di Preghiera per le Vocazioni 

SSSccchhheeedddaaa   dddiii   aaannniiimmmaaazzziiiooonnneee   
  

N.10 Ottobre 2014  
 

 

La famiglia 
  

“Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna 
e i due formeranno una carne sola”. (Ef 5, 31) 
I. Invocazione allo Spirito Santo. Lettura della Parola della domenica o festa 
seguente (Riflessioni partecipate e applicazioni alla vita)  
II. Coordinate spirituali: finalità del “Cenacolo P. Annibale”: 
1°. Pregare per le vocazioni 2°. Far pregare specie ammalati e anziani 
3°. Essere “buoni operai” nel proprio stato di vita. 
• Spiritualità Rogazionista: (vedi “La Parola del Padre” pag. seguente) 
III. Rosario Mariano-Vocazionale: le intenzioni di preghiera si affidano alla 
intercessione di Maria, “Madre delle Vocazioni”. 

Misteri gloriosi  

1° La resurrezione di Gesù  
– Perché la famiglia cristiana viva  la fede nella propria casa.  
2° L’ascensione di Gesù   
- Perché i progetti della famiglia siano riferiti alla volontà di Dio.   
3°  La discesa dello Spirito Santo 
- Perché lo Spirito Santo ispiri nei membri della famiglia l’amore e 
l’accoglienza scambievole.  
4° L’assunzione di Maria al cielo  
 - Perché Maria SS. in seno alla famiglia assuma il ruolo della madre che 
guida i suoi figli.   
5° L’incoronazione di Maria Vergine in cielo  
- Perché le virtù della Madre di Dio siano di esempio alla famiglia cristiana.  
ll S. Rosario si conclude con la Salve Regina e la Preghiera per le Vocazioni 
(dal pieghevole di “Preghiamo con Maria Madre delle Vocazioni” oppure una 
simile). 
IV. Condivisione - Testimonianza dei membri del Cenacolo sulla diffusione 
del Rogate e l’impegno del mese precedente - Lettura di alcune 
testimonianze de “Le Comunicazioni” delle altre sedi - Consegna a tutti della 
“Scheda di animazione” da diffondere specie tra anziani e ammalati... 
V. Impegno del mese di ottobre: offrire il S. Rosario perché i chiamati al 
sacerdozio e alla vita consacrata si santifichino ogni giorno. 
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Manda Signore, apostoli santi alla tua Chiesa 
  

 
 

  
 

 Il testo di questo mese sul tema della famiglia è tratto dal “Discorso di 
nozze”  del giugno  1883 tenuto da P. Annibale a Messina.  Si 
percepisce   da tutto il contesto lo zelo per il valore del matrimonio, 
della fedeltà e del timore  di Dio che deve accompagnare una nascente 
famiglia cristiana. Riportiamo qui il passaggio  riguardante  gli obblighi 
della famiglia: 
  “…Ecco i grandi obblighi che avete l’uno verso dell’altra. Ma che vi 
dirò io degli obblighi che voi potrete avere un giorno non lontano se al 
buon Dio piacerà di darvi figliuoli? Oh, allora sarà obbligo strettissimo 
per voi di educare santamente e cristianamente la vostra prole; sarà 
obbligo di dare ai propri figliuoli il buon esempio, di educarli nel santo 
timore di Dio, e di farne tanti onesti e virtuosi cittadini. 

  Ma per adempiere a tanti doveri di sposi, di padre e di madre di 
famiglia, voi avete bisogno della divina grazia. Questa divina grazia vi fu 
conferita stamane nel Sacramento del matrimonio; ora voi dovete 
custodirla e farla crescere con la preghiera e con le buone opere. 
Persuadetevi, figliuoli miei carissimi, che ogni bene scende dal Cielo. 
Se voi volete che la vostra unione sia veramente santa e pacifica, levate 
gli occhi al Cielo e pregate. Se voi volete esattamente adempiere gli 
obblighi del proprio stato, imploratene da Dio gli aiuti necessari. Se voi 
volete formare una famiglia veramente cristiana, una famiglia in cui 
regni la pace, l’ordine, la tranquillità, pensate di vivere col santo timore 
di Dio; procurate che il santo timore di Dio sia la base di tutte le vostre 
azioni; procurate che Gesù e Maria siano i padroni del vostro cuore, 
della vostra famiglia, della vostra casa, dei vostri averi; frequentate i 
Sacramenti, almeno ogni mese, recitate il santo Rosario ogni sera, 
sopportate con pazienza le contrarietà della vita, siate scrupolosi 
nell’osservanza dei precetti della Chiesa, e siate sicuri che vivendo in 
questo modo sarete felici per quanto in questa terra si può esserlo. 
Allora diventerete infelici, quando vi allontanerete da questi 
insegnamenti, che io stamane come ministro del Signore vi ho dato. 
Iddio vi ha parlato stamattina per bocca mia; scolpitevi perciò questi 
insegnamenti nel cuore e nella mente e metteteli in pratica, e non solo 
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sarete felici in questa vita ma, quello che più importa, dopo questa vita 
acquisterete una felicità sempiterna nel Paradiso“. (Scritti vol. 55,0999)  

 

    
 

 

Spiritualità e Tradizione 

 

 
 

P. Annibale e  S. Michele Arcangelo 
  
         S. Michele Arcangelo nella 
spiritualità rogazionista è uno  
 
“speciale patrono” dell’opera 
con S. Giuseppe e S. Antonio di 
Padova:   
P. Annibale a lui affida i 
confratelli partiti per il servizio 
militare nella 1° guerra mondiale 
e gli dedica un inno del 1° luglio 
nel 1917 “Gran deputato 
dell’umana protezione”.  
All’Arcangelo Michele si affida 
negli assalti del nemico 
infernale, come risulta dalla 
corrispondenza con la mistica 
Luisa Piccarreta da Corato (Ba). 
 P. Annibale trovandosi in 
Puglia, dopo le fondazioni delle 
case di Oria e di Trani, non 
poteva mancare di realizzare  il 

“santo viaggio” a Monte  
Sant’Angelo sul Gargano per 
onorare il Santo Arcangelo nella 
sua basilica.  

 Il 30 settembre del 1910 
accompagnato dal P. Pantaleone 
Palma, partendo da  Oria (Br) si 
reca in pellegrinaggio al 
Santuario Garganico.  

Qui presenta all’Arcangelo  
una supplica in forma di lettera 
in cui chiede, in particolare, 
undici grazie. Il testo è 
sottoscritto anche dal P. 
Pantaleone Palma. 

Nelle chiese e cappelle 
della famiglia rogazionista la 
statua o il quadro del glorioso 
Arcangelo è sempre presente.  
(da I Luoghi di P. Annibale) 
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Comunicazioni 
  
 

    Riceviamo e trasmettiamo 

La Segreteria 
  
Da Trebisacce (Cs) 
Ad Antonella Ciocca 
per il matrimonio del figlio Graziano con Giorgia. 
 
“A nome di tutti i cenacolini della Calabria formulo i più sinceri e 
affettuosi auguri agli sposi, con gli auspici di una vita matrimoniale 
lunga, serena e benedetta dalla presenza del Signore.”.  
Caterina Corrado 

 
Lutti nel Cenacolo di San Pier Marina 
Da San Pier Marina: 
“La signora Mela (Carmela Isgrò) ci ha lasciati,  in maniera repentina, la 
mattina di domenica 15 giugno. Complicazioni sopraggiunte all’ ictus 
che l’aveva colpita il giorno di Sant’Antonio ne hanno decretato la fine.  
La ricordiamo come la più solerte cenacolina, sempre presente alla 
preghiera.  
Padre Santi nella Messa dell’ottava ha fatto un parallelismo tra il Servo 
di Dio Padre Giuseppe Marrazzo e lei. Ogni giorno, quando il santuario 
veniva aperto ai fedeli, alle 6.30, il padre era già in chiesa concentrato in 
preghiera, prima di dedicarsi alle confessioni. Una mattina  questo non 
avvenne. Un confratello, fortemente preoccupato, esclamò: - Se non è 
qui è morto. Era infatti morto durante la notte per arresto del miocardio. 
Lo stesso si può dire della carissima Mela: solo una difficoltà molto 
grave  poteva impedirle di essere presente ad una funzione liturgica. Le 
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sue esortazioni a pregare erano continue. Ci lascia un grande esempio 
di amore e di dedizione alla chiesa.” 
 
L'11 agosto è deceduto Pietro Miceli, marito della cenacolina Mimma 
Fenga. La Responsabile Francesca Scibilia, ministro straordinario, ogni 
sabato gli portava l'Eucarestia che riceveva con grande fede. Colpiva 
per la sua serenità, per la capacità di avere sempre pronta la battuta, 
nonostante soffrisse molto. Resta indelebile  il suo ricordo. 
 
 

 
 

 
  

 
 
 

 
 
 
 
 

Sommario: 
Cenacoli di Trebisacce e Oriolo: pellegrinaggio a Messina 
Cenacolo di Grottaferrata: 1 luglio e attività estiva 
Cenacolo di Modugno: appuntamenti di giugno e luglio 
Cenacolo di Messina C.: relazione finale 
Cenacolo di Doria: relazione finale 
Cenacolo di San Pier Marina: anniversario ordinazione P. Santi 
Cenacolo di Nicastro: Ritiro e relazione finale 
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Cenacoli di Trebisacce e Oriolo: pellegrinaggio a Messina 
 
 
 

1. Cenacoli di 
Trebisacce e Oriolo 
Il gruppo di Cenacolini di 
Trebisacce ed Oriolo desidera 
esprimere la sua gratitudine per 
aver avuto la possibilità di 
partecipare al pellegrinaggio a 
Messina, nei luoghi di S. 
Annibale M. Di Francia, ma 
soprattutto desidera ringraziare 
Padre Sabino Maldera per 
l'ottima organizzazione sotto 
ogni aspetto. 
Possiamo dire di aver avvertito la 
presenza del Santo in tutti i 
luoghi che abbiamo visitato e 
dove lui ha operato. 
In particolare alla Madonna della 
Guardia dove ha trascorso 
l'ultimo periodo della sua vita 
terrena e nel Santuario di S. 
Antonio dove riposa il suo corpo. 
Lavoro eccellente la 
ricostruzione del quartiere 
Avignone come si presentava 
quando Padre Annibale ha 
iniziato la sua grande e 

meritevole opera di aiutare i 
poveri e gli ultimi che la società 
di quei tempi emarginava e 
sfruttava. 
La sua grandezza emerge in tutti 
gli istituti maschili e femminili 
che ha fondato per accogliere 
tutti quelli in difficoltà e che 
erano tantissimi. 
Siamo felici ancora per aver 
avuto la possibilità di visitare 
questi luoghi con la guida 
preziosa, preparatissima e di 
grande spiritualità di Padre 
Sabino che ha dato il primo 
posto sempre e comunque alla 
preghiera. 
Noi speriamo di far tesoro delle 
riflessioni scaturite per la nostra 
vita. 
Dal punto di vista sociale siamo 
contenti di aver conosciuto altri 
fratelli con cui abbiamo potuto 
condividere bellissime 
esperienze che ci hanno 
arricchito e ci hanno dato grande 
testimonianza di vita cristiana. 
Tina Longo 
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Cenacolo di Grottaferrata: 1 luglio e attività estiva 
 

 
 
 

 
  
  

                                                        22..  CCeennaaccoolloo  ddii  GGrroottttaaffeerrrraattaa  
 

 
 

 

Cenacolo di Grottaferrata (Rm) 
Il Cenacolo ha chiuso l’anno pastorale con il Ritiro sul 2° 
Comandamento, ma ha seguitato ad incontrarsi durante l’estate per la 
recita del S. Rosario, pregando soprattutto per la pace nel mondo 
secondo le raccomandazioni di Papa Francesco, visto il grave momento 
che si sta vivendo. 
A San Giuseppe si è partecipato alla S. Messa vespertina per il 1 luglio, 
celebrata da Don Claudio che è vicino alla spiritualità rogazionista. Oltre 
a molti parrocchiani c’è stata la presenza del gruppo di Poggio Tulliano 
guidato da Linella e dei partecipanti al pellegrinaggio mensile di Marino. 
E’ stato un momento molto sentito ricordando la Prima Venuta di Gesù 
Sacramentato nell’Opera di P. Annibale.  
Antonella Ciocca 
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Cenacolo di Modugno: appuntamenti di giugno e luglio 

 

 
 

                 3. Cenacolo di Modugno 
 

Il mese di giugno è molto caro 
per noi cenacolini: infatti questo 
mese inizia con la solennità della 
festa di Sant’Annibale.  

Come ogni anno, abbiamo 
pregato il Triduo di preparazione 
e il 1 giugno è stata celebrata la 
festività che quest’anno ha 
rivestito maggiore 
coinvolgimento, ricorrendo il 
decennale della canonizzazione 
del nostro amato Padre 
Fondatore. 

Un altro forte momento di 
preghiera e incontro di tutta la 
comunità del Santuario Madonna 
della Grotta è stata la festa di S. 
Antonio da Padova; ci siamo 
preparati al 13 giugno con il 
Triduo ed il giorno della festività 
del Santo è stata celebrata la S. 
Messa solenne, seguita dalla 
distribuzione del Pane di 
Sant’Antonio, offerto quest’anno  

 

 

 

 

 

dall’Associazione Mani Tese di 
Modugno. 

Prosegue la Peregrinatio della 
Madonna delle Vocazioni che in 
questi giorni è proprio a casa 
Cristantiello-Marcario:  a Lei 
chiediamo nelle nostre preghiere 
sacerdoti santi e famiglie unite, 
affidiamo a Lei tutti noi perché ci 
possa continuare ad 
accompagnare ogni giorno sulla 
strada che conduce a Suo figlio 
Gesù. 

In attesa della festa del 1 luglio, 
auguriamo a tutti un sereno 
periodo di riposo dalla fatiche 
quotidiane.  

Un caro saluto a tutti voi e a te, 
Antonella, 

Lia Marcario 
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Cenacolo di Messina C.: relazione finale 
 
 

 

                            4.  Cenacolo di Messina  
 
 Anche quest’anno abbiamo 
portato a termine il nostro 
compito di cenacolini. Dopo le 
varie funzioni di Pasqua, a cui 
abbiamo partecipato con 
intensità, è seguito il triduo di 
preparazione alla festa della 
Divina Misericordia. Come 
sempre, presso la parrocchia di 
S. Clemente, abbiamo animato 
l’Adorazione Eucaristica, seguita 
con molta partecipazione di 
fedeli. Al termine abbiamo 
salutato il parroco, P. Gino La 
Rosa, per la disponibilità avuta 
nei nostri confronti.  
L’8,9,10 maggio, in occasione del 
10° anniversario della 
canonizzazione del nostro Padre 
Fondatore e nel 22° della morte 
di P. Giuseppe Marrazzo, si è 
tenuto un triduo, al termine del 
quale il corpo di P. Marrazzo è 
stato traslato nel Santuario-
Basilica di S. Antonio. Il Signore 
ci ha fatto la grazia di poter 
assistere a questo evento, dopo 

la raccolta di migliaia di firme 
affinché ciò avvenisse. La chiesa 
e la cripta sono stati insufficienti 
per poter contenere tutti i devoti 
che, come noi, l’hanno 
conosciuto ed apprezzato, quale 
sacerdote compassionevole e 
misericordioso. E’ suo merito, 
infatti, se molte pecorelle sono 
ritornate all’ovile. Il Superiore 
Generale, P. Angelo Mezzari, ha 
presieduto la funzione, molto 
toccante, mettendo in risalto la 
figura di quest’uomo, piccolo di 
statura ma grande sacerdote.  
A seguire si è svolto il triduo di 
preparazione alla festa di S. 
Annibale, che da noi si festeggia 
il 16 maggio, giorno della sua 
canonizzazione, e non il 1° 
giugno, giorno della sua nascita 
al cielo. La partecipazione è stata 
formidabile, come ogni anno del 
resto, e si è tenuta anche la 
benedizione delle gardenie, in 
memoria del miracolo che P. 
Annibale fece quando era ancora 
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in vita. Questa è stata impartita 
dal cardinale di Palermo Sua 
Eccellenza Mons. Romeo, che ha 
celebrato la Messa solenne delle 
18.  
Adesso ci prepariamo per la 
festa di S. Antonio, alla quale 

partecipiamo con gioia, insieme 
a migliaia di fedeli, provenienti 
dall’hinterland messinese e dalla 
Calabria. 
 Lilla Corso.  

 
 
Cenacolo di Doria: relazione finale 
 

5. Cenacolo di Doria  
Anno Pastorale 2013-2014 
Il Cenacolo Padre Annibale di 
Doria insieme a Padre Joseph, 
vicario della Parrocchia San 
Domenico di Doria, nell’anno 
pastorale 2013 – 2014  ha  
continuato il suo impegno di 
preghiera per le vocazioni, con la 
recita del Santo Rosario 
vocazionale nei suoi incontri 
settimanali del martedì. 
Per la crescita spirituale del 
gruppo abbiamo richiesto ed 
iniziato a ricevere la visita, con 
cadenza di una volta al mese, di 
Caterina Corrado per la 
catechesi formativa.  
Inoltre abbiamo iniziato ad usare 
per la preghiera le schede del 
libretto “Preghiamo con Maria 
Madre delle Vocazioni”, al fine di 
essere sempre in più comunione 
di preghiera con gli altri Cenacoli 
Padre Annibale della Diocesi di 
Cassano allo Ionio. 
Questi gli impegni del Cenacolo 
durante il predetto anno 
pastorale: 
Il 19 ottobre 2013 ha partecipato 
al ritiro a Trebisacce, in questa 

occasione ha partecipato anche 
Padre Joseph. 
Il 13 novembre 2013 ha ricevuto 
la visita di padre Nicola, di 
Antonella Ciocca e di Caterina 
presso la Parrocchia San 
Domenico di Doria.  
Il 01 aprile 2014 e il 13 maggio 
2014 sono le date in cui il 
Cenacolo ha ricevuto la visita di 
Caterina Corrado per la 
catechesi di formazione. Gli 
argomenti trattati negli incontri 
sono stati: nel primo incontro la 
Misericordia, nel secondo 
incontro la Parabola dei Talenti. 
Il 14 giugno 2014 una 
rappresentanza del Cenacolo di 
Doria ha partecipato alla 
manifestazione “Chiediamoci 
scusa” svoltasi a Roseto Capo 
Spulico nell’occasione della 
preparazione alla venuta del 
Santo Padre Papa Francesco in 
visita pastorale alla Diocesi di 
Cassano allo Ionio. 
Il 21 giugno 2014 i componenti 
del Cenacolo hanno partecipato 
come “Parrocchia S. Domenico 
di Doria” alla S. Messa 
presieduta dal Santo Padre Papa 
Francesco. 
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Il 01 luglio 2014 ricorrendo la 
memoria della Prima Visita del 
SS. Sacramento nel Quartiere 
Avignone in Messina, il Cenacolo 
ha pregato il Rosario vocazionale 
meditando i Misteri Eucaristici. 

Saluti e TANTO BENE e buone 
vacanze a tutti i Cenacoli… 
Elisa De Rose 
 

 
 
 
 
Cenacolo di San Pier Marina: anniversario ordinazione P. Santi 
 

6. Cenacolo di San Pier 
Marina 

X anno. 
Padre Santi ha celebrato dieci 
anni di sacerdozio. In maniera 
del tutto provvidenziale ha 
celebrato la Santa Messa a San 
Pier Marina e successivamente 
alle ore 11,00 a San Pier Niceto 
proprio come 10 anni fa, nella 
ricorrenza di San Pietro, il giorno 

dopo l’ordinazione. Erano 
presenti il diacono Dario Rossetti 
e il seminarista Salvatore 
Catanese dello Studentato dei 
Rogazionisti di Roma. 
È stato molto edificante 
ripercorrere questi anni e 
ringraziare il Signore per il dono 
del sacerdozio. 
Questa è l’immaginetta ricordo. 
Francesca Scibilia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cenacolo di Nicastro: Ritiro e relazione finale 

 

 

7. Cenacolo di Nicastro 
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Il Ritiro del 19 giugno è stato ben partecipato dal Cenacolo di Nicastro  
con le altre realtà parrocchiali invitate da Don Leonardo. 
La giornata è scorsa nella partecipazione sentita sul tema trattato il “2° 
Comandamento”. I momenti di preghiera vissuti insieme suscitano 
sempre molta comunione spirituale. 
Elogiamo questo Cenacolo che segue il cammino del Rogate ben 
inserito nelle attività parrocchiali. Un grazie particolare per l’affetto e 
l’attenzione che sempre ci riservano sia il parroco nell’accoglierci che la 
responsabile Rosetta. 

  
 

  
Carissimi Padre Nicola e 
Antonella, 
tutti i membri del nostro 
Cenacolo, assieme al nostro 
parroco don Leonardo, facciamo 
anche se con ritardo ma con 
tanto affetto, gli auguri a Voi 
Padre Nicola per il Vostro 80mo 
compleanno ringraziando il 
Signore di averci donato come 
guida un sacerdote così zelante 
e ricco di Spirito Santo. Inoltre 
esprimiamo a te, Antonella, le più 
sentite condoglianze per la 
scomparsa della tua cara 
suocera che ricordiamo nella 
preghiera.  
Anche quest’anno il Cenacolo 
Vocazionale, grazie a Dio, al 
sostegno Vostro e a quello di 
don Leonardo, ha proseguito il 
suo cammino attraverso i tre 
appuntamenti mensili: 
Adorazione, Santo Rosario e 
Formazione, Animazione della 
Messa durante i momenti forti 

dell’anno liturgico e nel corso del 
novenario in onore di Santa Rita 
da Cascia.   
Vogliamo condividere con Voi 
una bella esperienza che 
abbiamo vissuto nel mese di 
febbraio quando nella nostra 
comunità è arrivata la reliquia di 
Santa Rita e vi è rimasta 10 
giorni. Abbiamo vissuto momenti 
di preghiera molto intensi, 
meditando quella che dovrebbe 
essere la vocazione di ogni 
credente: essere santi. Come 
Cenacolo Vocazionale abbiamo 
pregato la Santa degli Impossibili 
davanti a Gesù Eucarestia.  
La sua santità non è stata uno 
slogan ma una vocazione santa 
che ha abbracciato tutte le sue 
condizioni di vita. Ella è stata, 
infatti, una figlia obbediente, una 
sposa esemplare, una donna di 
pace, una madre che non ha 
esitato a chiedere al Signore la 
morte dei figli purché non 
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consegnassero la loro anima al 
maligno. Infine è stata una santa 
figlia dell’Ordine Agostiniano. La 
sua è stata una fede profonda e 
matura, ancorata alla croce di 
Cristo dalla quale ha ricevuto la 
forza per vivere a pieno la sua 
vocazione. In questo momento in 
cui Vi scriviamo, tutta la nostra 
comunità sta vivendo la Novena 
in onore della Santa di Cascia. A 
Lei chiediamo con fervore che 
interceda per noi presso il Padre, 
affinché mandi numerosi e santi 
operai alla sua messe e santifichi 
ogni ministro di Dio e tutti noi.   
Vi vogliamo anche comunicare la 
gioia che abbiamo vissuto il 25 
aprile scorso con l’ordinazione 
presbiterale di don Francesco 
Farina della parrocchia di San 
Giovanni Calabria, di don 
Silvestro Iera e di don Antonio 
Pasquale entrambi della 
parrocchia di San Giovanni 

Battista di Gizzeria. La nostra 
preghiera insieme alla Vostra, li 
accompagni nel loro cammino di 
nuovi ministri di Dio. 
Nell’attesa della Vostra visita, in 
programma per il prossimo mese 
di giugno, rimaniamo sempre 
uniti lavorando con umiltà nella 
vigna del Signore.  
Vi salutiamo con il passo 
dell’Evangelii Gaudium di Papa 
Francesco che don Leonardo ha 
scelto per i festeggiamenti di 
Santa Rita: 
“La Chiesa in uscita è una 
Chiesa con le porte aperte. 
Uscire verso gli altri per giungere 
alle periferie umane, rallentando 
il passo, mettendo da parte 
l’ansietà per guardare negli occhi 
e ascoltare o rinunciando alle 
urgenze per accompagnare chi è 
rimasto al bordo della strada”.  
Rosetta Scardamaglia    
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